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Celebrazioni da domenica 29 marzo 2015 a lunedì 6 aprile 2015 
 
 

DOMENICA 29 ore  LE PALME 
     8.00 S. Messa per Guiglia Francesco  
   10.45 SAN CARLO: benedizione degli Ulivi e processione verso la chiesa parrocchiale 
   11.00 S. Messa per Giacomo, Fiorenza, Lorenzo e Mario Vittoni 
   15.30 Battesimo di Togno Davide 
LUNEDI’ 30  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
MARTEDI’ 31  18.15 S. Messa in ringraziamento alla Madonna 
MERCOLEDI’   1    9.00 S. Messa per Lianò Germano. Per Genovese Paoo 
GIOVEDI’     2   GIOVEDI’ SANTO – Ultima Cena di Gesù 
   20.30 S. Messa con lavanda dei piedi dei “cresimandi”. Per Santambrogio Ermanno e 

familiari defunti 
VENERDI’   3   VENERDI’ SANTO – Passione e Morte di Gesù 
   18.00 Lettura della Passione di Gesù, Adorazione della Croce e Comunione eucaristica 
   20.30 Via Crucis al Getsemani con i Legionari di Cristo 
SABATO   4   SABATO SANTO – Gesù nel Sepolcro 
   15.00 - 18.00 Confessioni individuali 
   22.30 Veglia pasquale con i riti del Fuoco, della Parola, dell’Acqua e dell’Eucaristia 

Battesimo di Massara Pietro Giuseppe  
DOMENICA   5   PASQUA DI RISURREZIONE 
     8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   11.00 S. Messa per Dellavedova Giorgio e Maria 
LUNEDI’   6   LUNEDI’ DELL’ANGELO 
   10.30 S. Messa per del Ietta Roberto e def, Ietta e Tarovo 

QUESTO E’ VERO AMORE (Mc. 11,1-10; 14,1-15,17) 
Ogni anno la liturgia della Domenica delle Palme ci fa rivivere i due aspetti più sconvolgenti e 
paradossali della storia della Salvezza: nella prima parte l’entrata trionfale di Gesù in 
Gerusalemme (ma si noti bene un particolare per niente trascurabile, cioè che Gesù vi entra 
cavalcando un asino, segno di abbassamento, fatica e sofferenza, e non un cavallo segno di 
grandezza e potere); nella seconda parte il racconto della passione e morte in croce di Gesù, il 
Figlio dell’uomo (e qui si noti il particolare altrettanto non trascurabile, cioè che si tratta 
della stessa persona dapprima osannata). La domanda che sorge spontanea è questa: come è 
potuto accadere tutto questo? Si può esultare in un primo momento e di lì a poco condannare? 
Come è possibile passare dall’esultanza: “Osanna, osanna…” alla condanna: “Crocifiggilo, 
crocifiggilo…”? Era la stessa gente ad esultare prima e a condannare poi. Cambiare in poco 
tempo decisione è senz’altro frutto di un atteggiamento emotivo e superficiale, dentro il quale 
i capi e le autorità religiose hanno potuto imporre la loro volontà. Ad una lettura continua 
della passione di Gesù appaiono chiare due cose: la morte in croce di Gesù è il segno 
dell’amore più vero e più grande che umanamente si possa vivere. Gesù non affronta la morte 
in croce come uno che è in balìa di forze oscure, ma come colui che ha la situazione 
pienamente sotto controllo. Gesù affronta la morte in croce nel segno di una libera e gratuita 
offerta di sé, per cui si può dire, per assurdo, che non sono gli altri a ucciderlo, ma lui stesso si 
consegna liberamente ad essi e permette loro di crocifiggerlo. Da qui si comprende dove sta la 
verità e insieme la forza dell’amore di Gesù. Coloro che l’hanno crocifisso non hanno vinto, 
come certamente pensavano, ma ha vinto lui che ha accettato di farsi mettere in croce. E la 
prova decisiva della vittoria è la sua risurrezione, come egli aveva previsto: “…ma il terzo 
giorno risusciterà”. Con la risurrezione ha vinto l’amore e con l’amore, cioè, con l’offerta 
totale di sé, Gesù ha vinto la morte e ha dato una vita nuova all’umanità intera. Se Gesù aveva 
la consapevolezza di colui che ha la situazione pienamente in pugno, tuttavia ha vissuto il 
dramma della morte in croce con profonda umanità, nella sofferenza e nella solitudine più 
amara, senza sconti o scappatoie: “…e cominciò a sentire paura e angoscia”. L’amore di 
Gesù non scavalca l’umanità, ma la redime, la salva e la innalza dal di dentro, per questo è un 
amore unico e vittorioso! Buona Settimana Santa. 
 

Le Palme - Mc. 11,1-10; 14,1-15,17 

Avvisi 
 
 

• Settimana Santa 
 

• Via Crucis al Getsemani 
 

• Triduo pasquale 
 

• Recita del S. Rosario in 
famiglia 

 

• Riunione gruppo Caritas 
interparrocchiale 

 

• Benedizione delle 
famiglie 
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 INCONTRI DI CATECHISMO 

Domenica 29 marzo Ore 10.00 Per i bambini delle Elementari di Casale, 
all’Oratorio. 

Giovedì 2 aprile  Non c’è catechismo 
Venerdì 3 aprile  Non c’e catechismo 

PREGHIERA A S. PIO DA PIETRELCINA A RAMATE 
Martedì 31 marzo alle ore 20.45 nella chiesa di Ramate il gruppo di S. Pio da Pietrelcina 
animerà l’incontro di preghiera. 

ALLESTIMENTO BANCO DI BENEFICENZA 
In occasione della festa patronale di S. Giorgio, per poter allestire il tradizionale Banco di 
Beneficenza, si ricevono doni vari ed in particolare bottiglie di vino munite di regolare 
etichetta commerciale. Il materiale si può consegnare presso la Casa Parrocchiale di via Roma 
9. 

IINCONTRO DEL GRUPPO CARITAS INTERPARROCCHIALE 
Lunedì 30 marzo alle ore 21.00 a Ramate incontro del gruppo caritas interparrocchiale. 

TRIDUO PASQUALE 
 

Giovedì Santo 2 aprile Ore 20.30 Memoria dell’Ultima Cena di Gesù con lavanda dei 
piedi dei “cresimandi”. 
 

Venerdì Santo 3 aprile Ore 18.00 Lettura della Passione di Gesù secondo Giovanni, 
Adorazione della Croce e Comunione eucaristica. 

 Ore 20.30 Via Crucis al Getsemani con i Legionari di Cristo. 
 

Sabato Santo 4 aprile Ore 15.00 - 18.00 Confessioni individuali. 
 Ore 22.30 Veglia pasquale con i riti del Fuoco, della Parola, 

dell’Acqua e dell’Eucaristia. 
Battesimo di Massara Pietro Giuseppe. 
 

Domenica 5 aprile  PASQUA DI RISURREZIONE 
 Ore 8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione. 
 Ore 11.00 S. Messa per Dellavedova Giorgio e Maria. 

 

Lunedì 6 aprile  LUNEDI’ DELL’ANGELO 
 Ore 10.30 S. Messa per del Ietta Roberto e def. Ietta e Tarovo. 
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Da martedì 7 aprile passeremo nelle case per la tradizionale Benedizione delle Famiglie. 
Troverete nella buca delle lettere un avviso del nostro passaggio. 

RECITA DEL S. ROSARIO IN FAMIGLIA 
Lunedì 30 marzo alle ore 20.45 presso la famiglia di Cò Dario e Maddalena in via Canova a 
Ricciano, si recita il S. Rosario. 


